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CU R R I C U L U M  V I T A E  
Dott.ssa Michela Da Prato 

 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  DA PRATO MICHELA 
Indirizzo  VIA DEI BORGHI 134   55040   STIAVA – MASSAROSA (LUCCA) 
Telefono  +39-329-9081915 

E-mail  michela.daprato73@gmail.com 
Nazionalità  Italiana 

 

Data di nascita  07 GIUGNO 1973 
Luogo di nascita  Viareggio (Lucca) 

 
Codice fiscale  DPR MHL 73H47L833M 

Partita IVA  01860410974           
 

Inquadramento generale: 
 

 Psicologo clinico e di comunità, Psicoterapeuta sistemico-relazionale (terapia individuale, di 
coppia e familiare). 
 
Dal 12-04-2000 iscritta all’Ordine degli Psicologi della Toscana con il numero 2718. 
 
Già Vice-Presidente dell’Associazione Ce.R.I.S.C. – Centro Ricerche e Interventi nei Sistemi 
Complessi – onlus, Prato. 
Già Presidente della Società Italiana di Psicoterapia Relazionale (S.I.P.R.) quadriennio 2012-
2016. 
 

STUDI PRESSO I QUALI RICEVE  Stiava-Massarosa (Lucca) 
Thesis – Centro di Psicoterapia Relazionale a Lucca (www.centrothesis.it) - Monte San Quirico 

(Lucca) 
 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Date  Gennaio 2008 - Dicembre 2011 – Scuola di Specializzazione in Psicoterapia Relazionale 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
 Scuola di Specializzazione in Psicoterapia Relazionale - Istituto di Psicoterapia Relazionale di 

Pisa – Direttore Corrado Bogliolo [l'Istituto ha ottenuto il riconoscimento ministeriale il 31 
Dicembre 1993 (G.U. del 25.01.94]). 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Teorie e tecniche della Terapia della famiglia, training secondo un approccio sistemico-
relazionale, lavoro sulla propria dimensione familiare 
 

• Date  Gennaio 2000-Maggio 2001 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
 Azienda USL 4 Prato – Dipartimento di Salute Mentale 

Psicologa volontaria 
• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 
 Partecipazione a prime visite, colloqui diagnostici e di valutazione della presa in carico e della 

cura farmacologica; partecipazione a consultazioni rivolte a pazienti migranti. Formazione e 
approfondimento sugli aspetti e abilità correlati alle attività svolte. Parte dell’attività è stata rivolta 
anche alla partecipazione all’attività di ricerca all’interno del Progetto Europeo Leonardo da 
Vinci, con l’obiettivo di creare un curriculum formativo ad hoc per professionisti che si occupino 
dell’inserimento lavorativo delle cosiddette fasce deboli, in accordo con le nuove normative in 
materia di collocamento e mondo del lavoro. 

ut-formaz04
Evidenziato
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• Date  1998-2001 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
 Associazione Scientifica Haimsa – Corso di Psicologia e Medicina Tibetana (Milano) 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Il corso ha inteso formare gli iscritti alla pratica delle tecniche di rilassamento e di meditazione 
tibetane, con lo scopo di divenirne sufficientemente esperti al punto di poterle praticare 
eventualmente anche in ambito clinico 
 

• Date  Settembre 1998-Settembre 1999 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
 Azienda USL 4 Prato  - U.O. Psicologia 

Tirocinio Post Lauream 
• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 
 Formazione su: attività clinica di base, primi colloqui, valutazione psicodiagnostica con uso di 

test, valutazione dell’idoneità all’adozione di coppie richiedenti, consulenze psicologiche per 
l’Ospedale di Prato, partecipazione al Gruppo Multidisciplinare per la Progettazione di 
Inserimenti Lavorativi per Utenti della Psichiatria, partecipazione alla progettazione e 
realizzazione di una casa-famiglia per utenti psichiatrici, attività di un gruppo di auto-aiuto di 
pazienti psichiatrici; attività all’interno del Progetto Europeo Leonardo da Vinci. 
 

• Date  1992-1998 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
 Facoltà di Psicologia - Università degli Studi di Padova 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Corso di laurea in Psicologia clinica e di comunità 

• Qualifica conseguita  Psicologo, con una Tesi dal Titolo: “Il rapporto medico-paziente: nuove prospettive per la 
ridefinizione del ruolo e della formazione del medico”; punteggio conseguito: 110/110 e lode. 
 

• Date  1987-1992 
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
 Istituto Cavanis di Capezzano Pianore (Lucca), Liceo Scientifico Sperimentale ad indirizzo 

Linguistico-Umanistico 
• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 
 Le materie base di un liceo scientifico con integrazione rispetto all’apprendimento delle lingue 

francese ed inglese (grammatica, comunicazione orale, letteratura ecc). 
• Qualifica conseguita  Diploma di maturità Scuola Superiore; punteggio conseguito 60/60. 

 
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  
 
IN CORSO 

• Date  Dal 2000  
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  Attività libero professionale 

• Tipo di azienda o settore  Privato 
• Tipo di impiego  Psicoterapeuta 

• Principali mansioni e responsabilità  Psicoterapia, Terapeuta/Supervisore secondo l’approccio sistemico-relazionale, percorsi 
di sostegno alla genitorialità, consulenze di parte, percorsi su genitorialità/ 
affidamento/separazione in procedimenti avviati dal Tribunale Ordinario o dei Minorenni 
 

• Date  Da Gennaio 2018  
• Descrizione attività lavorativa  Partecipazione in qualità di psicologo-psicoterapeuta alle attività del Progetto Sprint: 

Sistema di Protezione Interdisciplinare per la salute mentale di richiedenti asilo e rifugiati,  
promosso dalla Regione Toscana con delibera n. 137 del 01/03/2016, finanziato dal Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 1.Asilo Obiettivo nazionale 1. 
Accoglienza/ Asilo - lett. c) Potenziamento del sistema di 1° 
e 2° accoglienza; affidato a: Consorzio Co&So e Metropoli in ATI - associazione temporanea di 
con “Procedura negoziata per l’affidamento del servizio di presa in carico dei migranti in 
situazioni di vulnerabilità psicopatologica (SPRINT)” indetta da ESTAR – Ente di supporto 
tecnico-amministrativo regionale. 

• Principali mansioni e responsabilità  Sostegno psicologico e psicoterapeutico, supervisione e consulenze sui casi e modalità 
organizzative delle Strutture di Accoglienza o Enti del territorio, lavoro di rete.  
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• Date  Da Aprile 2018 
• Descrizione attività lavorativa  Supervisore Equipe SPRAR Minori (Servizio di Protezione per Richiedenti Asilo e 

Rifugiati) della Cooperativa Sociale Odissea (Capannori - Lucca) 
 

• Principali mansioni e responsabilità  Supervisore 
 
 

TRASCORSE 
• Date  Da giugno 2007 – ottobre 2012  

• Nome e indirizzo del datore di lavoro  Azienda USL Firenze, Dipartimento di Salute Mentale, convenzione e incarico tramite il 
Consorzio Metropoli di Firenze e Associazione Ce.R.I.S.C. onlus Prato 

• Tipo di azienda o settore  Azienda Sanitaria – Dipartimento di Salute Mentale – Progetto “Sperimentazione di un servizio 
di sostegno alla salute mentale per la popolazione immigrata” (collaborazione pubblico-privato) 

• Tipo di impiego  Psicologo (esperto in pratiche cliniche ad ispirazione etnopsichiatrica) 
• Principali mansioni e responsabilità  Partecipazione in qualità di psicologo clinico con competenze in metodologia clinica 

etnopsichiatrica, all’interno di équipe multi professionali, multidisciplinari e multiculturali in 
affiancamento alle attività cliniche e prese in carico degli operatori di alcuni servizi del 
Dipartimento di Salute Mentale (Psichiatria adulti e Neuropsichiatria Infantile); selezione 
mediatori, partecipazione alle supervisioni dei casi clanici, formazione congiunta mediatori-
operatori; progettazione e consulenze metodologiche per il progetto 
 
 

• Date  Da settembre 2011– ottobre 2012 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  Cooperativa sociale ‘Gli altri’ - Pistoia 

• Tipo di azienda o settore  Cooperativa sociale – Progetto specifico 
• Tipo di impiego  Partecipazione in qualità di psicologo clinico con competenze in metodologia clinica 

etnopsichiatrica all’interno del Progetto ‘Accoglienza profughi provenienti dal Nord Africa ospitati 
presso una struttura del Comune di Monsummano Terme’ e stessa attività per altri progetti rivolti 
agli ospiti delle strutture presenti nella Provincia di Pistoia; incarico per la conduzione di colloqui 
e consultazioni ad orientamento etnopsichiatrico con gruppi di profughi dalla Nigeria e dal Mali 
presso Montagnana, Provincia di Pistoia 

• Principali mansioni e responsabilità  Consultazioni, consulenze, sostegno al gruppo di profughi ospitati nelle varie strutture; 
consultazione individuali e di gruppo 
 

• Date  Dal giugno 2011 al giugno 2012 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  Cerisc onlus e partnership terzo settore 

• Tipo di azienda o settore  Terzo Settore – Attività lavorativa che concerne il Bando FER – Azione 1.1.C – Annualità 2010 – 
“Interventi di accoglienza, riabilitazione e integrazione socio-economica dei richiedenti/titolari di 
protezione internazionale portatori di disagio mentale” – Progetto denominato Beautiful Mind 

• Tipo di impiego  Psicologo (esperto in pratiche cliniche ad ispirazione etnopsichiatrica) 
• Principali mansioni e responsabilità  Consultazione psicologiche e confronto per progetti individualizzati relativi agli utenti target del 

progetto 
 

• Date  Dal 2005 – 2011 / 2014 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  Dipartimento di Scienze Neurologiche e Psichiatriche dell’Università di Firenze - Master di I 

livello in Disturbi del Comportamento Alimentare in età evolutiva 
• Tipo di azienda o settore  Università  

• Tipo di impiego  Formatrice  
• Principali mansioni e responsabilità  Rinnovo annuale di un incarico come formatrice all’interno del suddetto Master relativamente ad 

un modulo comprendente i temi ‘migrazioni, origine e frattura, corpo, pratiche alimentari e DCA’ 
(Master sospeso per l’anno 2012, e nuova edizione nel 2014). 
 

• Date  Dal giugno 2003 – Dicembre 2011 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  CAT Cooperativa Sociale di Firenze 

• Tipo di azienda o settore  Cooperativa sociale – Unità di Strada Streetlights del Collegamento Interventi Prostituzione 
• Tipo di impiego  Supervisore 

• Principali mansioni e responsabilità  Supervisione metodologica dell’équipe multi professionale e multiculturale (operatori di strada e 
mediatrici linguistico-culturali) che si occupa della riduzione del danno, cambiamento dei 
comportamenti a rischio delle prostitute, educazione alla salute, accompagnamenti ai servizi 
sanitari del territorio, informazione/formazione sull’uso corretto dei contraccettivi, prevenzione di 
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malattie a trasmissione sessuale ecc. L’unità di Strada si occupa inoltre di implementare e 
costruire una rete sempre più adeguata sulla gestione delle problematiche collegate alla 
prostituzione di strada (in collaborazione con gli altri progetti/servizi del CIP). 
(attività di supervisione non più prevista dal progetto a partire dal gennaio 2012) 
 

• Date  Dal marzo 2003 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  CAT Cooperativa Sociale di Firenze 

• Tipo di azienda o settore  Cooperativa sociale 
• Tipo di impiego  Consulente per l’Area Immigrazione e Diritti Sociali 

• Principali mansioni e responsabilità  Il rapporto prevede la consulenza occasionale relativa ad azioni di progettazione, formazione, 
supervisione, sostegno ai progetti dell’Area, in particolare per i seguenti settori: prostituzione 
femminile e maschile, inserimento lavorativo di donne migranti, creazione di dispositivi di verifica 
e valutazione per progetti dell’Area (prestazioni occasionali e sporadiche) 
 

• Date  Da dicembre 2008 – dicembre 2010  
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  Azienda USL 4 Prato, Dipartimento di Salute Mentale, convenzione e incarico tramite 

l’Associazione Ce.R.I.S.C. onlus Prato 
• Tipo di azienda o settore  Azienda Sanitaria – Dipartimento di Salute Mentale – Progetto Servizio di mediazione 

linguistico-culturale in salute mentale (collaborazione pubblico-privato) 
• Tipo di impiego  Psicologo clinico   

• Principali mansioni e responsabilità  Partecipazione in qualità di psicologo clinico con competenze in metodologia clinica 
etnopsichiatrica, all’interno del lavoro di équipe multi professionali, multidisciplinari e 
multiculturali in affiancamento alle attività cliniche e prese in carico degli operatori di alcuni 
servizi del Dipartimento di Salute Mentale (Psichiatria adulti, Neuropsichiatria Infantile); 
selezione mediatori, partecipazione alle supervisioni dei casi clanici; progettazione, 
organizzazione attività e consulenze metodologiche per il progetto; collaborazione alla ricerca 
prevista dal progetto. 
 

• Date  2010  
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  Ce.R.I.S.C. “Centro Ricerche e Interventi nei Sistemi Complessi”, all’interno di un accordo 

progettuale con la struttura per rifugiati politici di Borgo San Lorenzo, Progetto Accoglienza 
• Tipo di impiego  Psicologo clinico   

• Principali mansioni e responsabilità  Partecipazione in qualità di psicologo clinico con competenze in metodologia clinica 
etnopsichiatrica alla conduzione di consultazioni cliniche rivolte ad ospiti della struttura di Borgo 
San Lorenzo (accompagnati presso la sede di Ce.R.I.S.C. a Prato), all’interno di équipe 
composte da altri clinici di riferimento e mediatori linguistico-culturali. 
 

• Date  Da ottobre 2009 a dicembre 2009 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  Istituto degli Innocenti di Firenze – Area Minori, Servizio Minori non accompagnati del Comune 

di Firenze 
• Tipo di azienda o settore  Incarico da espletare presso l’Ente pubblico 

• Tipo di impiego  Supervisore (con convenzione rinnovabile in qualità di libero professionista) 
• Principali mansioni e responsabilità  Supervisore (incontri quindicinali) dell’équipe composta da assistenti sociali che si occupano dei 

minori non accompagnati per il Comune di Firenze; aree di interesse concordate: analisi dei 
casi, condivisione della metodologia di lavoro, impatto emotivo del lavoro, implicazioni relazionali 
del carico di lavoro e fatica dell’operatore. 
 

• Date  2001-2006 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  Azienda USL 4 Prato, Regione Toscana 

• Tipo di azienda o settore  Azienda Sanitaria USL 4 Prato – Progetto L’albero della salute, Un laboratorio multiculturale di 
educazione alla salute (dal 2005 diventato Centro di riferimento regionale per la mediazione 
culturale in sanità della Regione Toscana) 

• Tipo di impiego  Attività libero professionale con varie mansioni 
• Principali mansioni e responsabilità  Attività professionale in qualità di psicologa, consulente, formatrice; segreteria scientifica, 

segreteria organizzativa, progettazione e ideazione di interventi, percorsi di formazione rivolte 
alle aziende sanitarie toscane e agli operatori socio-sanitari sui temi della presa in carico di 
pazienti migranti, educazione alla salute, prevenzione, culture della salute, conduzione di gruppi 
di approfondimento sui temi della gravidanza e maternità con donne migranti, lavoro sul territorio 
con le associazioni migranti, raccordo tra territorio e istituzioni pubbliche ecc. 
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• Date  Anno 2006 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  Azienda USL 10 di Firenze 

• Tipo di azienda o settore  IPM e CPA Firenze 
• Tipo di impiego  Formatrice e consulente 

• Principali mansioni e responsabilità  Progetto di analisi dei bisogni formativi, progettazione e conduzione di sessioni formative, verifiche 
rivolte ad operatori ed agenti impiegati presso IPM e CPA di Firenze dal titolo Minori migranti e giustizia 
minorile: dinamiche tra gruppi e diversità culturali. Corso di formazione per gli operatori e agenti di 
Polizia Penitenziaria dei Servizi di Giustizia Minorile di Firenze.  
 

• Date  2005-2006 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  Cesvot (Centro Servizi Volontariato Toscana) con AVIS Sezione Provinciale Prato  

• Tipo di azienda o settore  Associazione di volontariato per la donazione del sangue (AVIS) 
• Tipo di impiego  Progettazione e formazione, raccordo con comunità migranti del territorio 

• Principali mansioni e responsabilità  Attività sul territorio, progettazione e formazione per AVIS Prato e Cesvot all’interno del progetto 
finanziato da Cesvot per la sensibilizzazione dei cittadini migranti alle pratiche di scambio e 
donazione del sangue (continuazione operativa del progetto e della ricerca Con-vivere solidali); 
partecipazione alla realizzazione di una campagna di sensibilizzazione rivolta ai migranti. 
 

• Date  2003-2004 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  Provincia di Prato – tramite l’Istituto di Ricerca Asel (Agenzia di Servizi per le Economie Locali) 

di Prato 
• Tipo di azienda o settore  Ente provinciale e relativo istituto di ricerca 

• Tipo di impiego  Ricercatrice 
• Principali mansioni e responsabilità  Partecipazione ad una ricerca interdisciplinare gestita dall’Istituto di Ricerca Asel (Agenzia di 

Servizi per le Economie Locali) di Prato, dal titolo “Con-vivere solidali. Pratiche e concezioni del 
dono nella salute e nel sociale tra cittadini migranti e autoctoni”.  La ricerca, finanziata dalla 
Provincia di Prato, prevede l’approfondimento delle tematiche connesse alla donazione del 
sangue, le pratiche di solidarietà e il volontariato, e quali significati queste tematiche possano 
assumere nelle varie culture, facendo riferimento in modo particolare alle culture dei migranti 
presenti a Prato (cinesi, albanesi, maghrebini, pakistani, africani sub-sahariani). La ricerca si 
pone come primo momento di un progetto più ampio che coinvolge l’Avis di Prato e Provinciale, 
il Cesvot, L’azienda USL 4 Prato. I risultati della ricerca sono stati presentati il 24 aprile 2004 
all’interno di un Convegno internazionale organizzato in collaborazione con Asel e l’Osservatorio 
sociale della Provincia di Prato, dal titolo “Dono, Sangue, Circolazione sociale: le società 
multiculturali come luoghi di sperimentazione”, per il quale ho svolto attività specifica di 
Segreteria Scientifica.  
 

• Date  2004-2005 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  F.I.L. spa (Formazione Innovazione Lavoro) di Prato, settore Formazione e Lavoro – Servizio di 

orientamento e formazione professionale, Agenzia formativa della Provincia di Prato 
• Tipo di azienda o settore  Agenzia formativa della Provincia di Prato 

• Tipo di impiego  Ricercatrice 
• Principali mansioni e responsabilità  All’interno del Progetto TreI (Identità di genere – Identità culturale – Identità professionale) – 

Bando multimisura – Obiettivo 3  - Fondo Sociale Europeo. Partecipazione e consulenza per la 
realizzazione degli steps della ricerca, contributo alla costruzione degli strumenti di rilevazione 
qualitativi, redazione di report da materiale tratto da interviste a testimoni privilegiati e donne 
migranti. 
 

• Date  Settembre 2004-Settembre 2005 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  CAT Cooperativa Sociale di Firenze 

• Tipo di azienda o settore  Cooperativa Sociale 
• Tipo di impiego  Formatrice e consulente 

• Principali mansioni e responsabilità  Collaborazione e formazione all’interno del progetto annuale AMINA – finanziato dal Fondo 
Sociale Europeo. Realizzazione e co-gestione del dispositivo di valutazione e monitoraggio del 
progetto; docenze all’interno del percorso formativo offerto ad un gruppo di donne migranti, 
Modulo A: Mutuo aiuto e solidarietà di gruppo. 
 

• Date  Marzo 2002-Marzo 2003 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  CAT Cooperativa Sociale di Firenze 
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• Tipo di azienda o settore  Cooperativa Sociale 
• Tipo di impiego  Responsabile di area 

• Principali mansioni e responsabilità  Incarico come Responsabile dell’Area “Immigrazione e diritti sociali”, settore che prevedeva la 
progettazione e implementazione dei progetti ascrivibili al tema dell’area. I progetti attivi 
riguardano settori come il lavoro di strada nell’ambito della prostituzione, interventi nei campi 
Rom, drop-in per target di migranti, sportelli rivolti al target dei migranti ecc. 
 

• Date  Settembre 2000-Marzo 2002 
• Nome e indirizzo del datore di lavoro  CAT Cooperativa Sociale di Firenze 

• Tipo di azienda o settore  Cooperativa Sociale 
• Tipo di impiego  Coordinatrice 

• Principali mansioni e responsabilità  Coordinatrice dell’Unità di Strada Streetlights all’interno del Collegamento Interventi 
Prostituzione di Firenze. L’Unità di Strada si occupa della riduzione del danno, cambiamento dei 
comportamenti a rischio delle prostitute, educazione alla salute, accompagnamenti ai servizi 
sanitari del territorio, informazione/formazione sull’uso corretto dei contraccettivi, prevenzione di 
malattie a trasmissione sessuale ecc. L’unità di Strada si occupa inoltre di implementare e 
costruire una rete sempre più adeguata sulla gestione delle problematiche collegate alla 
prostituzione di strada (in collaborazione con gli altri progetti/servizi del CIP). 

 
 

ULTERIORI INFORMAZIONI  Altre attività oltre quelle segnalate: 
- Attività di ricerca e documentazione, nonché di produzione di articoli e materiale, di 
organizzazione e pianificazione di iniziative e progetti in campo etnopsicologico ed 
etnopsichiatrico, con particolare attenzione alle problematiche della migrazione e della salute 
nelle società multiculturali, a livello internazionale, nazionale e locale. 
- Attività di ricerca autofinanziata e autogestita in Algeria su: relazioni familiari e di genere, 
iniziazioni e passaggi mitico-rituali, dialettica puro-impuro nell’Islam, dispositivi terapeutici 
tradizionali, dinamiche sociali post coloniali (esperienza terminata nel 2009). 
- Ha collaborato alle attività e ai progetti della Polisportiva Aurora di Prato (Associazione nata 
all’interno del Dipartimento di Salute Mentale dell’Azienda USL 4 di Prato ma orientata al 
territorio e all’attivazione delle sue risorse), nell’ambito delle azioni di salute mentale di comunità 
e di progettazione sociale dei territori. Collaborazione con il Dipartimento di Salute Mentale 
dell’Azienda USL 4 di Prato sulle questioni inerenti la clinica interculturale, l’analisi di casi, la 
documentazione, la ricerca in questo ambito di interesse. 
- Fino al 2000 ha svolto attività volontarie di studio-ricerca in collaborazione con docenti e 
ricercatori dell’Università degli Studi di Padova, Facoltà di Psicologia, sui temi dell’identità (con 
particolare riferimento alla devianza), psicologia clinica e psicoterapia, elaborazione di modelli 
teorici e pratiche cliniche, minori ed altro. 

ATTIVITÀ DI RICERCA   Esperienza di co-coordinamento insieme al dott. Annibale Fanali, e sotto la supervisione della 
Commissione Didattica della Società Italiana di Psicoterapia Relazionale, di un gruppo di studio e 
ricerca organizzato dalla Società Italiana di Psicoterapia Relazionale intorno alla questione della clinica 
rivolta a individui e famiglie migranti (giustapposizione e risonanze della prospettiva sistemica e 
etnopsichiatrica).  

 
 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
PERSONALI 

 
PRIMA LINGUA  ITALIANO 
ALTRE LINGUE 

  FRANCESE 
• Capacità di lettura  ECCELLENTE 

• Capacità di scrittura  ECCELLENTE 
• Capacità di espressione orale  ECCELLENTE 

  INGLESE 
• Capacità di lettura  BUONO 

• Capacità di scrittura  BUONO 
• Capacità di espressione orale  BUONO 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 
RELAZIONALI 

 

 L’esperienza personale e professionale mi ha portata a costruire nel tempo le mie  capacità 
relazionali e comunicative; le attività cliniche con singoli o famiglie, di origine italiana o con altre 
provenienze, sono sostenute dalla possibilità di realizzare insieme una relazione di fiducia 
basata su empatia, comunicazione verbale e non verbale, capacità di conduzione del colloquio e 
tenuta del rapporto professionale nel tempo. Parte del mio lavoro è svolto in équipe, per cui ho 
acquisito capacità di lavoro in gruppo, confronto interdisciplinare e multi professionale, sia con 
colleghi italiani che con altri colleghi stranieri con i quali si è instaurato non un rapporto 
quotidiano ma periodico intensivo. Sono in grado di confrontarmi con utenti e colleghi che 
provengono da mondi culturali diversi, all’interno di una relazione di confronto e scambio teorico, 
umano e relativamente alle pratiche di cura e alla visione della salute e della malattia, nonché 
delle terapie tradizionali. Svolgendo molte attività di supervisione e formazione di gruppo, è stato 
fondamentale sviluppare una spiccata capacità di conduzione, comprensione e lettura delle 
dinamiche relazionali e di gruppo.  

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   
 

 Essendo libero professionista mi sono trovata a lavorare negli ambiti progettuali più disparati, 
assumendo sia ruoli di responsabilità che di partecipazione a parti di attività che richiedevano 
efficaci capacità organizzative: gestione della personale attività libero professionale, segreteria 
scientifica e organizzativa di numerosi convegni e seminari rivolti alla cittadinanza o specifici per 
gli operatori socio-sanitari delle aziende sanitarie toscane e fuori regione; ideazione e 
progettazione di percorsi di formazione, ricerca o intervento clinico; costruzione di budget e tutto 
ciò che è necessario predisporre per la realizzazione e valutazione di un progetto. Dovendo 
lavorare spesso in gruppo, tali competenze sono quasi sempre inserite in un lavoro di confronto 
e raccordo con altri professionisti. Ho svolto attività di coordinamento o conduzioni di gruppi (sia 
occasionalmente, es. Focus Group, che per periodi lunghi). Essendo stata vice-presidente 
dell’Associazione Ce.R.I.S.C. Centro Ricerche e Interventi nei Sistemi Complessi, onlus, Prato, 
mi sono trovata a svolgere molte mansioni di tipo organizzativo e amministrativo. Lo stesso per il 
periodo di Presidenza della Società Italiana di Psicoterapia Relazionale. 
Il progetto di realizzazione di un video documentario (vedi specifica nel presente CV) mi ha 
portata a confrontarmi con il mondo della progettazione e ideazione, realizzazione e montaggio 
di supporti video a fini scientifici. 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
 

 Uso del Personal Computer, con gli strumenti base del pacchetto Office e in particolare Word, 
Excel, Publisher, Power Point. Competenze base per l’uso di programmi quali Nero Vision per 
l’acquisizione di video e trasformazione dei file a scopo dimostrativo e formativo. 
Tra le attrezzature di altro genere, competenze per l’uso di video camere, macchine fotografiche 
digitali, registratori per documentazione in formato mp3, scanner.  

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 
 

 Ho avuto nel tempo un approccio multiforme alla dimensione artistica passando dalla pittura con 
tempere ad olio, all’approfondimento dell’uso di strumenti musicali tradizionali, in particolare di 
origine australiana (strumento a fiato denominato Didgeridoo), fino ad arrivare alla poesia e 
scrittura di racconti. Inoltre, la mia attività professionale mi porta molto di frequente a cimentarmi 
con la scrittura di articoli, capitoli di libri, rapporti di ricerca ecc. che mi portano a sviluppare e 
affinare sempre più capacità di sintesi, creatività e sistematizzazione delle mie esperienze 
lavorative e delle mie idee. Amo vari generi musicali, l’arte in generale, il cinema e la lettura 
(oltre ai testi inerenti l’aggiornamento professionale e lo studio, fumettistica, saggistica, 
narrativa, poesia).  

 
ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 

 
 In questa rubrica vorrei inserire la passione per alcune pratiche tradizionali come il Tai Chi 

Chuan e la passione/attività, anche se occasionale, per il trekking in montagna. Da anni ho una 
conoscenza approfondita di alcune metodiche e terapeutiche tradizionali (in particolare Medicina 
Tradizionale Cinese e Ayurveda) che utilizzo come conoscenza in ambito lavorativo e come 
alternativa alla Biomedicina per le problematiche di salute personali o per la prevenzione 
(fitoterapia, omeopatia, rimedi tradizionali di vario genere, trattamenti tradizionali tipo massaggio 
e lavoro sul corpo). Da anni ho inserito, anche se in modo non sistematico, selettivo e a seconda 
delle esigenze, alcune pratiche di meditazione come modalità di lavoro sul corpo e la mente. 

 
PATENTE  B 
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ALLEGATI INTERNI AL CV 
(INSERITI DI SEGUITO) 

 SEZIONE 1: VIDEO E DOCUMENTARI 
SEZIONE 2:  PUBBLICAZIONI  
SEZIONE 3: CONVEGNI, SEMINARI, SEGRETERIA SCIENTIFICA E ORGANIZZATIVA, FORMAZIONI 
 

 
 
SEZIONE 1: Video e documentari 
 
2011: Realizzazione di un video/documentario etnografico dal titolo “E lo riscattammo con un sacrificio generoso; il 
rituale di macellazione della carne dalla Id al Adha (Id al Kebir) alla vita quotidiana”. Riprese video, ideazione e 
progettazione: Michela Da Prato; Montaggio: Andrea Chiantelli; durata: 19 minuti. 
 
 
 
SEZIONE 2: Pubblicazioni 
 
 
Articoli, capitoli di libri, manuali o riviste: 
 
1999 

- “Sinistrosi. Note psicopatologiche ed etnopsichiatriche” con S. Inglese e G. Cardamone, in Djon djongonon. 
Psicopatologia e salute mentale nelle società multiculturali, G. Cardamone, S. Inglese, S. Zorzetto, Ed Colibrì, Milano, 
1999, pp. 231-245. 
 
2000 

- “Attivazione di risorse comunitarie e percorsi di risocializzazione in psichiatria di comunità” con G. Cardamone, 
in Risorse per la salute mentale, Comune di Palermo, Assessorato alle Attività per la Persona, la Famiglia, la Comunità, 
Palermo 2000, pp. 37-50. 

- Recensione dei lavori del I convegno nazionale “Medicina, immigrati, culture della salute mentale nel servizio 
pubblico”, Roma 13-14 maggio 1999; in Neopsichiatria, n. I-II 1999, Edizioni del Cerro, Tirrenia (PI), 2000, pp.143-152. 

- “La follia degli altri. Discutendo con Tobie Nathan e Omar Sylla”, con F. Costa, in Neopsichiatria, n. I-II 1999, 
Edizioni del Cerro, Tirrenia (PI), 2000, pp. 154-160. 

 
2001 

- “I luoghi del possibile: salute mentale, associazionismo e diritti di cittadinanza”, con G. Cardamone e S. 
Zorzetto, in Fogli di informazione. Documenti e ricerche per l’elaborazione di pratiche alternative in campo psichiatrico e 
istituzionale, n. 188, gennaio-febbraio 2001, DF press, Pistoia, pp. 42-56. 

- “Declinazioni plurali della società e strategie di inclusione”, con Sergio Zorzetto, Salvatore Inglese e Giuseppe 
Cardamone, in Gruppi (nella clinica, nelle istituzioni, nella società), Gruppo e transcultura, giornale della Coirag 
(Confederazione di Organizzazioni per la Ricerca Analitica sui Gruppi), Vol. III n. 2 Maggio-Agosto 2001, Franco Angeli, 
pp. 53-63. 
 
2002 

- “Disturbi psichiatrici maggiori. Esperienze cliniche in corso di migrazione”, con Sergio Zorzetto, Salvatore 
Inglese e Giuseppe Cardamone, in Ospitare e curare. Dialogo interculturale ed esperienze cliniche con immigrati, a cura 
di Renato Rizzi e Augusto Iossa Fasano, Franco Angeli, 2002, pp. 184-204. 

- Cardamone G., Zorzetto S., Da Prato M.,  Inglese S., Immigrati e  servizi di salute mentale. Dati da 
un’indagine sull’accesso condotta a Prato., pp. 208-221, in Affronti M., Lupo M., Messina M.R. (a cura di), Terbio 
Millennio Ineunte: Migration, New Scenarios For Old Problems. A Consesus Conference (VII), Atti, Università di 
Palermo- SIMM, 2002 (pp. 204-217 nella versione degli Atti scaricabile dal sito www.simmweb.it).  
 
2003 

-  “Schizofrenie e contesto sociale: dai fattori culturali agli studi di follow-up”, con Sergio Zorzetto, Giuseppe 
Cardamone, Salvatore Inglese, in Ripensare le schizofrenie. Un dibattito italiano, di Giovanni Tagliavini e Giuseppe 
Cardamone, Edizioni Colibrì, Milano, 2003, pp. 143-155. 

- “Gli immigrati che accedono alle cure dei servizi di salute mentale. Una ricerca a Prato, con Sergio Zorzetto e 
Giuseppe Cardamone, in Quaderni di Portofranco. Studi e materiali. Psichiatria, linguaggi e comunicazione nella società 
multietnica. Atti del convegno Firenze-Prato 1-2 ottobre 2001, Edizioni Regione Toscana, 2003, pp. 63-76. 
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- “L’info-immigrati del Quartiere 5 di Firenze”, con Paolo Piazzesi, in Lavoro Migrante, Quaderni di Percorsi di 
cittadinanza – 2/2003, Comune di Firenze – Assessorato Politiche del Lavoro, Immigrazione e Area Carcere – e Anci 
Toscana, Consulta per l’Immigrazione, Tipografia del Comune di Firenze, pp. 28-34.  
 
2005 

- “Genitorialità e filiazione in corso di migrazione”, con Giuseppe Cardamone e Sergio Zorzetto, in Maria Grazia 
Martinetti, Maria Cristina Stefanini, Approccio evolutivo alla neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza, Manuale 
SEID ED., Firenze, 2005, pp. 103-110. 

- “L’alterità culturale nei servizi di salute mentale. L’esperienza pratese fra clinica e ricerca“, con Giuseppe 
Cardamone, Fabio Bracci e Sergio Zorzetto, in Presenze. Migranti e accesso ai servizi socio-sanitari, a cura di F. Bracci 
e G. Cardamone, Franco Angeli, Milano, 2005, pp. 248-258. 

- “Servizi di salute mentale e alterità culturale: quali rapporti e in quali contesti”, con Giuseppe Cardamone e 
Sergio Zorzetto, in Etnie, arti e terapie. Strade per incontrarsi, a cura di Salvatore Inglese, Paola Affettuoso, Nicola 
Romano, Edizioni il Vaso di Pandora, Prima Piccola soc. coop. A r.l., Genova, 2005, pp. 69-79. 

- “Scontri e riscontri intorno alla figura del mediatore linguistico-culturale” con Sergio Zorzetto, all’interno del 
contributo “La mediazione culturale in sanità”, con M. Bonciani, E. Confaloni, S. Zorzetto, in Salute e territorio. Rivista 
bimestrale di politica socio-sanitaria, Anno XXVI, Settembre-Ottobre 2005, n° 152, pp. 290-295. 

 
2006 

- “Prendersi cura del futuro: giovani donne migranti e salute globale”, con Manila Bonciani, Benedetta Cangioli e 
Elisabetta Confaloni, in Lavorare con la diversità culturale. Attività per facilitare l’apprendimento e la comunicazione 
interculturale, a cura di Alessio Surian, Erickson, Trento, 2006, pp. 225-248. 

 
2007 

- “Elementi di etnopsichiatria. Sintesi condivisa per la promozione della salute mentale comunitaria in una 
società multiculturale”, con Inglese S., Alderighi F., Casadei F., Cardamone G., Zorzetto S., Bracci F., in Di clinica in 
lingue. Migrazioni, psicopatologia, dispositivi di cura, realizzato da HARRAG - Gruppo di Ricerca per la Salute Mentale 
Multiculturale (composto da Filippo Alderighi, Marco Armellini, Fabio Bracci, Giuseppe Cardamone, Filippo Casadei, 
Michela Da Prato, Salvatore Inglese, Sergio Zorzetto), Edizioni Colibrì, Paterno Dugnano, Milano, 2007, pp. 155-167. 

- “La relazione di cura con la persona migrante” con Giuseppe Cardamone e Marco Armellini, in Bollettino 
dell’ordine provinciale dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Prato, Anno 14°, n° 1, Gennaio-Marzo 2007, pp. 18-27. 

- “Sulla costruzione di dispositivi clinici transculturali nei servizi pubblici di salute mentale”, con Giuseppe 
Cardamone e Sergio Zorzetto, in Gruppi (nella clinica, nelle istituzioni, nella società), Numero monografico ‘Diversità 
culturali e istituzioni’, giornale della Coirag (Confederazione di Organizzazioni per la Ricerca Analitica sui Gruppi), 
GRUPPI, IX, 3, Settembre-Dicembre 2007, pp. 37-48. 

- “Appendice al tema. Guida bibliografica di riferimento come strumento di lavoro”, con Giuseppe Cardamone e 
Sergio Zorzetto, in Gruppi (nella clinica, nelle istituzioni, nella società), Numero monografico ‘Diversità culturali e 
istituzioni’, giornale della Coirag (Confederazione di Organizzazioni per la Ricerca Analitica sui Gruppi), GRUPPI, IX, 3, 
Settembre-Dicembre 2007, pp.125-132. 

 
2008 

- “L’oggetto ‘sangue’ nell’intreccio tra visioni e pratiche culturalmente orientate: note a partire da una ricerca 
multidisciplinare condotta a Prato”, con Sergio Zorzetto, all’interno del numero monografico n° 58 della rivista Erreffe. La 
Ricerca Folklorica, Linee di sangue. Metafore e pratiche tra dono, filiazione e appartenenza, a cura di D. Cozzi e N. 
Diasio, Grafo, Brescia, ottobre 2008, pp. 31-44. 

- “Proposta di un confronto etnopsichiatrico tra fattura e paranoia”, con S. Inglese e G. Cardamone, in La 
paranoia. Psichiatria e antropologia, a cura di G. Cardamone e R. Dalle Luche, Edizioni ETS, Pisa, 2008, pp. 133-148. 

- “Note cliniche sulla salute dei migranti” Con Giuseppe Cardamone e Pasquale Palombo, in Bollettino 
dell’ordine provinciale dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Prato, Anno 15°, n° 1, Gennaio-Marzo 2008, pp. 15-18. 
 
2010 

- ‘Al posto dei vasi rotti… Riflessioni libere sul contesto formativo che ha per oggetto la migrazione e il confronto 
tra culture’, contributo all’interno del Report di Progetto relativo al percorso formativo ‘Contaminarsi’ – Tecnico qualificato 
nei servizi di assistenza rivolti alle marginalità sociali (Matricola 2008FI2010), a cura dell’Associazione di Volontariato 
Solidarietà Caritas Onlus, Firenze, 2010, pp. 54-63. 

- “Sinistrosi. Note psicopatologiche ed etnopsichiatriche” con S. Inglese e G. Cardamone, contributo già 
pubblicato inserito in Déjà vu. Tracce di etnopsichiatria critica, di S. Inglese e G. Cardamone, Edizioni Colibrì, Milano, 
2010, pp. 333-345. 
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- “Le discipline psicologico-psichiatriche transculturali. Storia, metodologia ed epistemologia dell’intervento 
clinico”, con G. Cardamone, in Trattato italiano di psichiatria culturale e delle migrazioni, a cura di P. Bria, E. Caroppo, P. 
Brogna, M. Colimberti, Prefazione di B. Callieri, SEU, Roma, 2010, pp. 61-67. 

- “Quando il corpo appartiene a molti: considerazioni intorno al lavoro sulla salute con donne trattate a scopo di 
sfruttamento”, in IX Congresso Nazionale. La psicologia della salute tra ricerca e intervento nei servizi sociosanitari, 
nella comunità, nei luoghi di lavoro e nella scuola, a cura di Paride Braibanti, Franco Angeli, Milano, 2010, pp.108-109.  
 
2011 

- ‘Prospettiva Nevski. La sicurezza nei luoghi di lavoro tra oggetti di attacco e oggetti di attaccamento’, con G. 
Cardamone e S. Inglese, in Narrare i gruppi. Etnografie dell'interazione quotidiana, www.narrareigruppi.it , anno VI, vol. 
2, Novembre 2011, pp.34-43. 

-  ‘Note e approfondimenti su un tipo specifico di società ad universi multipli: Maghreb e dintorni’, in Approcci e 
comunicazione multiculturale nei servizi sociali pubblici e privati. Atti del percorso formativo “Lucy” - (Bando OB 3), a 
cura di M. Da Prato, S. Zorzetto e Associazione di Volontariato Solidarietà Caritas onlus di Firenze, 2011, pp. 184-197.  

“Identità trattate a scopo di sfruttamento sessuale: pensare alcuni elementi di un lavoro sugli umani”, in 
Approcci e comunicazione multiculturale nei servizi sociali pubblici e privati. Atti del percorso formativo “Lucy” - (Bando 
OB 3), a cura di M. Da Prato, S. Zorzetto e Associazione di Volontariato Solidarietà Caritas onlus di Firenze, 2011, pp. 
198-209. 

“Tra formazione e presa in carico: opportunità e vincoli di un modello di ispirazione etnopsichiatrica negli 
interventi con i migranti”, con C. Matteini e G. Cardamone, in Approcci e comunicazione multiculturale nei servizi sociali 
pubblici e privati. Atti del percorso formativo “Lucy” - (Bando OB 3), a cura di M. Da Prato, S. Zorzetto e Associazione di 
Volontariato Solidarietà Caritas onlus di Firenze, 2011, pp. 210-221.  
 
2012 

- “Etnopsichiatria in età evolutiva. Genitorialità e filiazione in corso di migrazione”, con Giuseppe Cardamone e 
Sergio Zorzetto [aggiornamento e ampliamento del capitolo già edito nel 2005] in Maria Grazia Martinetti, Maria Cristina 
Stefanini, Approccio evolutivo alla neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza, Manuale SEID ED., Firenze, 2012, 
2° Edizione, pp.131-141. 

- “Salute mentale e migrazioni. Ipotesi esplicative per il binomio’, con G. Cardamone, in AA.VV., a cura di D. 
Cozzi, Le parole dell’antropologia medica. Piccolo dizionario, Morlacchi Editore University Press, Perugia, pp. 239-252. 
(Un omaggio a Tullio Seppilli). 
 
2016 

- “Introduzione” in Le relazioni violente. Interventi clinici, testimonianze, contributi degli studenti, della Società 
Italiana di Psicoterapia Relazionale, a cura di Dario Capone,  Edizioni ETS Pisa, pp. 11-19. 
 
2017 

- "Le discipline psicologico-psichiatriche transculturali. Storia, metodologia ed epistemologia dell'intervento 
clinico", con G. Cardamone, in S. Inglese e G. Cardamone Déjà vu 2. Laboratori di etnopsichiatria critica, Edizioni 
Colibrì, Paderno Dugnano (MI), pp. 61-74. 

- "Elementi di etnopsichiatria. sintesi condivisa per la promozione della salute mentale comunitaria in una 
società multiculturale", con Harrag, in S. Inglese e G. Cardamone Déjà vu 2. Laboratori di etnopsichiatria critica, Edizioni 
Colibrì, Paderno Dugnano (MI), pp. 75-94. 

- "Tra fattura e paranoia. elementi di una comparazione etnopsichiatrica", con S. Inglese e G. Cardamone, in 
S. Inglese e G. Cardamone Déjà vu 2. Laboratori di etnopsichiatria critica, Edizioni Colibrì, Paderno Dugnano (MI), pp. 
119-134.  

- "Prospettiva Nevski. la sicurezza nei luoghi di lavoro tra oggetti di attacco e oggetti di attaccamento", con S. 
Inglese e G. Cardamone, in S. Inglese e G. Cardamone Déjà vu 2. Laboratori di etnopsichiatria critica, Edizioni Colibrì, 
Paderno Dugnano (MI), pp. 135-144. 

- , "Etnopsichiatria in età evolutiva. Genitorialità e filiazione in corso di migrazione", con S. Zorzetto e G. 
Cardamone, in S. Inglese e G. Cardamone Déjà vu 2. Laboratori di etnopsichiatria critica, Edizioni Colibrì, Paderno 
Dugnano (MI), pp. 299-316. 
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Curatura di pubblicazioni: 
- Storie locali. Attori e vicende di Figline di Prato, a cura di Sergio Zorzetto, Michela Da Prato, Marco Calamai, 

Andrea Novembrini, Simona Rosati, documentazione delle attività della Polisportiva Aurora, stampato con il contributo 
della Circoscrizione Nord del Comune di Prato, Marzo 2001. 

- Prostituzione, migrazioni e mediazione sociale. Il resoconto di un lavoro integrato attraverso gli atti di due 
convegni, a cura di Boris Bek-Uzarov, Mariapia Bianchi, Michela Da Prato, Serena Mordini, Paolo Piazzesi (Ottobre 
2004, Tipografia Valdarnese San Giovanni Valdarno, finanziamento della Zona Socio-Sanitaria Nord-Ovest di Firenze) 

- Zeppelin. Percorso di formazione di un gruppo di donne migranti, finalizzato al mutuo aiuto e all’inserimento 
lavorativo, a cura di Michela Da Prato e Mariapia Bianchi (con i finanziamenti dei Fondi UNRRA del Ministero degli 
Interni; in collaborazione con il Comune di Scandicci, Servizi Sociali di Scandicci, CAT Cooperativa Sociale, ARCI – 
Associazione Iride).  

- Curatura degli atti relativi al percorso di formazione del Progetto Lucy, “Approcci e comunicazione 
multiculturale nei servizi sociali pubblici e privati” ,con S. Zorzetto e Associazione di Volontariato Solidarietà Caritas 
onlus di Firenze, 2011. 

 
 

Recensioni: 
- Recensione al libro “Djon djongonon. Psicopatologia e salute mentale nelle società multiculturali”, di G. 

Cardamone, S. Inglese, S. Zorzetto, Ed. Colibrì, Milano, 1999; in Neopsichiatria, n.1-1999. 
- “Le sfide della società multiculturale: esperienze a confronto a Prato”, recensione ai lavori del convegno “Le 

sfide delle società multiculturali. Questioni di genere e migrazioni”, Prato (Palazzo Novellucci), 13-14 Ottobre, in Aut & 
Aut, settimanale delle autonomie toscane, ANCI (Associazione Nazionale Comuni d’Italia) Toscana, Dicembre 2000. 

- “Le culture del nascere. Confronto sulla diversità culturale dell’evento-nascita: epistemologie ed operatività”, 
recensione ai lavori del convegno “Le culture del nascere”, Prato (Villa Fiorelli), 3-4 Novembre 2000, in Aut & Aut, 
settimanale delle autonomie toscane, ANCI (Associazione Nazionale Comuni d’Italia) Toscana, Dicembre 2000. 
 
 
 
SEZIONE 3:  Convegni e formazioni 
 
 
Principali interventi a convegni e seminari: 
2000: Con S. Zorzetto, G. Cardamone, S. Inglese, relazione dal titolo “Schizofrenie e contesto sociale: dai fattori culturali 
agli studi di follow-up”, all’interno del convegno “Un incontro tra culture cliniche differenti. Il caso della schizofrenia”, 
Azienda USL 4 Prato, 3 giugno 2000. 
2000: Intervento al convegno “La figura femminile nella politica e nel lavoro”, organizzato dalla Commissione Consiliare 
per la Parità e le Pari Opportunità tra Uomo e Donna del Comune di Massarosa, con una relazione dal titolo Pari 
Opportunità e Donne Immigrate. Il diritto alla diversità, Massarosa (Lucca), 15 Settembre 2000. 
2000: Intervento al convegno transnazionale “Quelles innovations pour l’insertion en milieu ordinaire des travailleurs 
handicapés psychiques”, organizzato dal Centre de Formation de l’Essor di Mauvezin (Francia), con una relazione dal 
titolo L’associazionismo organizzato come possibilità di creazione di lavoro: l’esperienza della Polisportiva Aurora, 29 
Novembre 2000, Auch (Francia, Midi-Pyrénées). 
2005: Intervento al seminario di formazione “L’accoglienza alla donna vittima di violenza: una sfida per gli operatori 
sanitari”, Prato – 17 giugno 2005, Azienda USL 4 Prato; con una relazione dal titolo Tra corpo e violenza: spunti da una 
riflessione intorno all’esperienza migratoria. 
2007: Intervento dal titolo “L’approccio dei servizi di salute mentale nella società multiculturale”, all’interno del 
“Convegno di etnopsichiatria. Psiche e culture. L’approccio dei servizi di salute mentale nella società multiculturale”, 
Castello di Terrarossa, Licciana Nardi, 1 giugno 2007 (organizzazione Azienda USL 1 Massa-Carrara e vari partner del 
territorio – Del. D.G. n° 261/2006). 
2007: All’interno del Seminario di studi “Esperienze e riflessione di clinica transculturale in Italia” (5 ottobre 2007, Prato), 
con una relazione dal titolo “La costruzione di dispositivi di mediazione linguistico-culturale in salute mentale”, con F. 
Bracci, F. Casadei, S. Zorzetto.  
2007: All’interno del XXI Congresso Nazionale della Società Italiana di Medicina Psicosomatica (15-18 Novembre 2007, 
Firenze) con una relazione dal titolo “Il gruppo nel corpo e il corpo fuori dal gruppo: quando nella migrazione si generano 
spazi di sofferenza”, con G. Cardamone, all’interno del Simposio intitolato “Il corpo che migra” (17 novembre 2007). 
2008: All’interno del “Seminario di Etnopsichiatria” organizzato ad Alessandria in data 1 febbraio 2008 dal CISS 
(Consorzio Intercomunale Servizi Sociali del Valenzano e Basso Monferrato), con un intervento dal titolo “Etnopsichiatria 
e presa in carico nei servizi di salute mentale”. 
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2008: Relazione dal titolo “Annotazioni antropologiche e cliniche sulle forme di influenzamento nei migranti”, con 
Giuseppe Cardamone, Sergio Zorzetto, Filippo Alderighi e Filippo Casadei, all’interno del Seminario Internazionale di 
Studi intitolato “Clinica e geopolitica della violenza”, Prato, 6 giugno 2008. Inoltre, attività di Segreteria Scientifica per la 
realizzazione dell’evento.  
2008: Presentazione di un Poster intitolato “Mille volti per l’etnopsichiatria italiana: commenti e riflessioni sullo stato di 
frammentazione dell’arte, presso l’Universidad di Palermo (Buenos Aires), all’interno del Segundo Encuentro 
Iberoamericano de Psicologìa Positiva, Buenos Aires, Agosto 2008 (insieme a G. Cardamone, D. Albesi, S. Zorzetto). 
2008: All’interno del Convegno “Stabilità nell’ascolto, trasformazione del setting. Lo psicologo oggi: evoluzione della 
professionalità psicologica nei servizi del Sistema Sanitario Pubblico”, Tavola rotonda “L’ascolto nelle nuove sfide 
professionali”, con un intervento dal titolo “Psicologia Transculturale” (organizzato da Distretto Area Grossetana 
Psicologa, ASL 9 Grosseto, 5 dicembre 2008). 
2009: Coordinamento all’interno del gruppo di lavoro “Alimentazione, intercultura e Mass-Media” e restituzione in 
plenaria nell’ambito del Convegno “La Prevenzione nei Disturbi del Comportamento Alimentare e nell’Obesità – 
Costruendo un progetto….”, organizzato a Firenze il 29-30 Maggio 2009. 
2010: Intervento al convegno “Clinica transculturale. La terapia familiare tra sfide e prospettive future” organizzato a 
Firenze, in data 22 maggio 2010, dalla Società Italiana di Psicoterapia Relazione, con una relazione dal titolo ‘Sono 
posseduto o matto?: frammenti di mediazione nella clinica coi migranti’ (con F. Alderighi, F. Casadei, S. Zorzetto – 
Associazione Cerisc, Prato). 
2010: Intervento al Convegno conclusivo del percorso formativo ‘Contaminarsi’ – Tecnico qualificato nei servizi di 
assistenza rivolti alle marginalità sociali, 11 giugno 2010, Firenze; con una relazione dal titolo: ‘Al posto dei vasi rotti… 
Riflessioni libere sul contesto formativo che ha per oggetto la migrazione e il confronto tra culture’. Organizzato da 
Caritas Firenze, Comune di Firenze, Provincia di Firenze, Smile Toscana. 
2010: Intervento all’interno del Seminario ‘Nuove famiglie e nuove patologie’, organizzato a Firenze in data 8 ottobre 
2010 da IREP – Istituto di Ricerche Europee in Psicoterapia Psicoanalitica e dal Centro Italiano Disturbi di Personalità, 
con una relazione dal titolo ‘La metodologia dell’etnopsichiatria verso le nuove psicopatologie’, insieme a G. Cardamone.  
2011: Intervento con Angela Manna dal titolo ‘La clinica transculturale con i migranti minori a Campi Bisenzio’, all’interno 
del seminario La dimensione transculturale in salute mentale. Dall’accesso ai servizi alla presa in carico, Firenze, 17-6-
2011. 
2011: Intervento con Angela Manna dal titolo ‘La dimensione psicologica della crisi adolescenziale. Un approfondimento 
sulla questione delle seconde generazioni di migranti’, all’interno del Congresso SIP 2011 Percorsi di cura per la salute 
mentale degli adolescenti. Lo stato attuale: gli scenari futuri, Prato, 16-9-2011.  
2011: Intervento con una relazione dal titolo “Individui e famiglie tra la prospettiva sistemica e quella etnopsichiatrica: 
possibili giustapposizioni per la clinica”, all’interno della Sezione ‘Teorie e formazione’ del Workshop “Dalle teorie alle 
buone pratiche” in occasione del 1° Congresso Nazionale “Psichiatria e Cultura nell’Italia multietnica”, Milano, 28 e 29 
ottobre 2011. 
2011: Intervento e presentazione di un video documentario dal titolo “E lo riscattammo con un sacrificio generoso; il 
rituale di macellazione della carne dalla Id al Adha (Id al Kebir) alla vita quotidiana”, all’interno della Rassegna di 
documentazione visiva sulla festa musulmana di Aid el Kebir, a cura di Rocco Carena, Renato Torti, Margherita Cavana; 
in collaborazione con Comune di Alessandria e Ristorazione sociale, Alessandria, 11 novembre 2011. 
2012: Apertura dei lavori in qualità di Presidente della S.I.P.R. e intervento intitolato ‘Ripensare la clinica con famiglie 
migranti: l’esperienza del Gruppo di Studio e di Ricerca sulla clinica transculturale della S.I.P.R’ all’interno del seminario 
organizzato a Firenze dalla S.I.P.R. (Società Italiana di Psicoterapia Relazionale), in data 5 maggio, e denominato 
‘Clinica Transculturale II. “Famiglie nei mondi in transito: criticità e possibilità cliniche”.  
2012: Apertura dei lavori in qualità di Presidente della S.I.P.R. all’interno del seminario organizzato S.I.P.R. a Savignano 
sul Rubicone (Cesena-Forlì), in data 13 ottobre 2012, e denominato ‘Nuove famiglie in psicoterapia’. 
2012: presentazione di un Workshop all’interno del Convegno nazionale organizzato dalla Federazione Italiana delle 
Associazioni di Psicoterapia, organizzato a Roma 9-11 novembre 2012 e denominato ‘La psicoterapia nel villaggio 
globale’. Titolo del workshop: ‘La terapia individuale, di coppia e familiare transculturale: elementi di giustapposizione tra 
la prospettiva sistemica ed etnopsichiatrica’. 
2013: Introduzione e apertura dei lavori in qualità di Presidente della S.I.P.R. all’interno del seminario SIPR organizzato 
a Calambrone (Pisa), in data 20 aprile 2013, e denominato ‘Ghiotto di salute. I miti che nutrono tra cultura, famiglia e 
territorio’, in collaborazione con IRCCS Fondazione Stella Maris.  
2013: Partecipazione all’Incontro di studio organizzato dall’Istituto di Psicoterapia Relazionale e dalla SIPR “La lettura 
multidisciplinare della coppia sintomatica: relazionale, medica, sociologica, antropologica”, Firenze, 23 novembre 2013. 
2014: Introduzione e apertura dei lavori in qualità di Presidente della S.I.P.R. all’interno del seminario SIPR organizzato 
a Cascina (Pisa), in data 12 aprile 2014, e denominato ‘Relazioni violente’, in collaborazione con ‘La città del teatro’, 
Fondazione Sipario Toscana Onlus.  
2014: Introduzione e apertura dei lavori in qualità di Presidente della S.I.P.R. all’interno del Workshop SIPR “Le relazioni 
violente. Due proposte terapeutiche a confronto”, Pisa, 13 dicembre 2014. 
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2015: Introduzione e apertura dei lavori in qualità di Presidente della S.I.P.R. all’interno del Workshop organizzato a 
Pisa, in data 6 giugno 2015, e denominato ‘Le nuove dipendenze’, organizzato dalla SIPR. 
2015: Introduzione e apertura dei lavori in qualità di Presidente della S.I.P.R. all’interno del Workshop SIPR organizzato 
a Cascina (Pisa), in data 28 novembre 2015, e denominato ‘Nuove dipendenze e la dimensione trigenerazionale’. 
2016: Introduzione alla giornata e presentazione del libro ‘Le relazioni violente’ a cura di D. Capone (ETS Pisa), come 
Presidente SIPR all’interno del Seminario SIPR ‘Le relazioni violente’, San Giustino (PG); 14 maggio 2016. 
2016: Introduzione in qualità di Presidente SIPR del Seminario SIPR ‘Lo psicologo in Tribunale. Psicologia giuridica e 
prospettiva sistemico-relazionale’, Pisa, 11 giugno 2016. 
2017: “Identità di carta. Il senso di sé nell’esperienza migratoria”, con Marzia Bartalucci, Seminario SIPR “Identità in 
movimento. Migrazioni e territorio”, Città di Castello (PG), 21 ottobre 2017.  
2018: “Progetto Sprint: lo psicologo nel lavoro clinico con richiedenti asilo e rifugiati”, intervento al Convegno dell’Ordine 
degli Psicologi della Toscana “La salute e il benessere psicologico nei migranti”, Firenze, 16-10-18. 
 
 
Ideazione e Segreteria scientifica per eventi: 
2001-2006: Segreteria scientifica e organizzativa per la realizzazione di 23 convegni dal 2001 al 2006 (Laboratori 
pubblici) all’interno delle attività de L’albero della salute, molti con interventi personali (i programmi sono consultabili sul 
sito www.alberodellasalute.org alla voce Laboratori). 
2005: Segreteria scientifica per l’organizzazione della giornata di formazione “Cultura, medicina tradizionale e accesso ai 
servizi delle comunità pakistane: nel paese d’origine e nella migrazione”, Modena, 21 ottobre 2005, collaborazione con 
l’Azienda USL Modena.  
2007: Segreteria scientifica per l’organizzazione del Seminario di studi “Esperienze e riflessioni di clinica transculturale 
in Italia”, Prato, 5 ottobre 2007. 
2010: collaborazione in qualità di membro della Commissione didattica della Società Italiana di Psicoterapia Relazionale, 
all’organizzazione del seminario della S.I.P.R. “Clinica transculturale. La terapia familiare tra sfide e prospettive future”, 
Firenze, 22 maggio 2010. 
2012-2016: in qualità di Presidente della Società Italiana di Psicoterapia Relazionale, partecipazione alla costruzione dei 
Seminari organizzati e promossi dalla S.I.P.R. (per un approfondimento si veda la sezione ‘Seminari’ del sito www.sipr-
pisa.it).  
 
 
Principali eventi formativi: 
2002: sessione di formazione per gli operatori socio-sanitari dell’Azienda USL di Piacenza, con un intervento intitolato 
“Prostituzione e mediazione linguistico-culturale: elementi di un discorso sulle migrazioni e le pratiche di scambio”. 
2003: formazione presso l’Istituto Superiore Datini di Prato, all’interno del piano di specializzazione degli studenti in 
assistenza domiciliare di base. Argomenti trattati: il concetto di persona e cultura, la costruzione sociale della realtà, le 
migrazioni (ragioni, percorsi, stereotipi ed interculturalità) 
2003: formazione all’interno del Corso di Counselling etno orientato ai volontari, organizzato dal Cesvot e L.I.L.A. 
sezione Toscana, sul tema: “La costruzione del percorso migratorio e l’identità culturale. Cenni di antropologia medica 
del contagio e della trasmissibilità”.  
2004: formazione per operatori dell’Azienda USL 10 Firenze sul tema “Attori di migrazioni, figli di migranti, vittime di 
tratta: considerazioni sul disagio psicosociale di giovani migranti”.  
Dal 2005-2011: rinnovo annuale di incarichi di formazione all’interno del Master sui Disturbi del Comportamento 
Alimentare, Dipartimento di Scienze Neurologiche e Psichiatriche dell’Università di Firenze sul tema: migrazioni, origine 
e frattura, corpo, pratiche alimentari e DCA. Incarico ripreso nel 2014 con la riedizione del Master. 
2006: intervento formativo all’interno del corso N.A.S.C.O. (Delibera della Provincia di Prato n° 4645 del 13-12-05) con 
un modulo denominato “La nascita come fenomeno culturale”; richiedente: Cooperativa Pane&Rose di Prato. 
2007: formazione per il Consorzio Pegaso (Firenze) sul tema “Prostituzione” all’interno di un corso per l’ottenimento 
della qualifica di Operatore di Strada (Bando FSE). 
2007: 3 Sessioni di formazione all'interno del progetto Corso di aggiornamento su “Minori migranti e mediazione 
culturale” per gli operatori dei servizi di giustizia minorile di Firenze, dal titolo "Migranti minori dal Maghreb: dinamiche 
migratorie, legami familiari, devianza e prospettive di lavoro" e 3 incontri di verifica sui temi dell’intero ciclo formativo. 
2007: con Giuseppe Cardamone (psichiatra, DSM USL 4 Prato), formazione rivolta ai Medici di Medicina Generale sul 
tema della presa in carico di pazienti migranti, Prato. 
2007: sessione di formazione per gli operatori socio-sanitari dell’Azienda USl di Grosseto dal titolo “La presa in carico di 
pazienti migranti in ambito socio-sanitario: elementi e indicazioni utili nella relazione di cura con persone provenienti dal 
Maghreb e di fede musulmana”. 
2008: Modulo di 28 ore di formazione sul tema “La mediazione in ambito sanitario”, all’interno del progetto IMMEDIA, 
F.S.E. Ob.3 - Bando MM B1 E1 Risorse 2006 (AD 2619 del 11/08/2006) finalizzato all’ottenimento della qualifica 



 14 

professionale riconosciuta dalla Regione Toscana di “Tecnico qualificato in mediazione linguistica e culturale per 
immigrati”. 
2008: Due moduli di formazione sui temi “Note e approfondimenti su un tipo specifico di società ad universi multipli: 
Maghreb e dintorni” e “La tratta: note e approfondimenti intorno agli aspetti etnoclinici” nell’ambito del Progetto Lucy, 
approcci e comunicazione multiculturale per operatori sociali pubblici e privati (Bando OB 3) organizzato da Caritas 
Onlus di Firenze. 
2008: Formazione presso l’Unità Funzionale Salute Mentale Adulti – Arezzo, dal titolo “Etnopsichiatria nei servizi di 
salute mentale: un’applicazione pratica); 18 dicembre 2008, ore 9.00-14.00 (con Giuseppe Cardamone).  
2009: Formazione sul tema dell’etnopsichiatria clinica e analisi dei casi di utenti migranti presi in carico dai servizi di 
Salute Mentale, rivolto ad operatori socio-sanitari, in collaborazione con l’SPDC presso l’Azienda Ospedaliera Forlanini, 
a Roma. In data 15 ottobre e 5 novembre 2009., in collaborazione con Giuseppe Cardamone, evento formativo dal titolo 
“Casi clinici in etnopsichiatria”. 
2009: Conduzione di un gruppo di lavoro sul tema “Alimentazioni, Intercultural e Mass Media”, con restituzione in 
plenaria, all’interno del seminario formativo “La prevenzione nei Disturbi del Comportamento Alimentare e nell’obesità – 
Costruendo un progetto….”, 29-30 Maggio 2009, Firenze (organizzato da Azienda Sanitaria di Firenze, Regione 
Toscana, Azienda Ospedaliera Universitaria di Careggi). 
2009: Due giornate di formazione (19 e 27 novembre 2009) sul tema ‘Sessualità tra natura e cultura’, all’interno del 
percorso formativo intitolato “Affettività e sessualità consapevole, sostegno alla genitorialità”, organizzato dal 
Dipartimento Cure Primarie, Attività consultoriali Coordinamento Centro Consulenza Giovani, Educazione alla Salute 
dell’Azienda Sanitaria di Firenze.  
2009-2010: Ideazione e partecipazione in qualità di referente e formatrice (insieme a G. Cardamone) all’interno del 
progetto formativo “Migrazioni e presa in carico di utenti stranieri: elementi formativi di etnopsichiatria clinica e 
comunitaria”, Corso base rivolto ad operatori socio-sanitari del territorio di Alessandria. 
2009-2010: Moduli di formazione (Pratiche di integrazione, lotta allo sfruttamento, osservatori e monitoraggio fenomeni 
sociali, ecc), all’interno del progetto ‘Contaminarsi’, corso di formazione per ‘Tecnico qualificato nei servizi di assistenza 
rivolti alle marginalità sociali’, promosso e gestito da Ass. Solidarietà Caritas Onlus in collaborazione con Smile Toscana, 
A.P. Software e Comune di Firenze.  
2010: due sessioni formative all’interno del Corso obbligatorio collettivo aziendale “Il fenomeno migratorio: la normativa, 
aspetti sociologici e psico-sociali, SSN (corso avanzato)” per l’Azienda USL 2 di Lucca. 
2010: due sessioni formative all’interno del “Corso di formazione avanzata per infermieri dei Servizi di Salute Mentale 
Adulti, infanzia e adolescenza”, presso l’Azienda USL 11 di Empoli (12 marzo e 9 aprile 2010).  
2010: Formazione per A.F.E.T. Aquilone onlus (Genova), all’interno del corso di formazione FO.R.O. MIGRAN.D.A.S. 
(Formazione Regionale Operatori su Migranti Dipendenti Alcool e Stupefacenti), Regione Liguria – Afet Aquilone onlus – 
23 aprile 2010, titolo “Spunti teorici e metodologici a partire dall'esperienza di lavoro clinico con individui e famiglie 
migranti” (in riferimento all’esperienza del progetto con l’Azienda Sanitaria 10 di Firenze).  
2010: Docenza all’interno del percorso formativo “Progetto Pass” – Promozione dell’accesso della popolazione 
immigrata ai servizi socio-sanitari e sviluppo delle attività di informazione e orientamento nelle ASL italiane; in data 27 
maggio 2010, presso l’Azienda USL 4 di Prato. Target: mediatori linguistico-culturali dell’Area Vasta Centro. 
2010: Modulo formativo all’interno del progetto ‘Minori Stranieri Non Accompagnati in famiglia’, percorso di formazione 
per operatori ed educatori professionali; progetto realizzato dal Comune di Firenze e Istituto degli Innocenti di Firenze. 
2011: due moduli formativi (Aprile e Maggio 2011) all’interno del corso di formazione per volontari organizzato dal 
Cesvot e l’Ass. Pronto Donna (Centro Antiviolenza - Arezzo) dal titolo “Donne: ponte fra le diversità”, con due interventi 
formativi sui temi: aspetti culturali e percorsi migratori, mediazione linguistico-culturale e fuoriuscita dalla violenza. 
2011: due moduli formativi previsti per il mese di Maggio 2011 all’interno del corso obbligatorio collettivo aziendale dal 
titolo ‘Metodologie per la presa in carico e gestione di situazioni problematiche della popolazione migrante’ con un 
intervento intitolata  “Il ruolo della cultura e dell’ethos nell’esperienza di disagio e sofferenza, metodologie attuabili per la 
presa in carico e gestione di situazioni problematiche della popolazione migrante”, rivolto ad operatori della Psicologia e 
Servizio Sociale dell’Azienda USL 2 di Lucca. 
2012:  Partecipazione al Corso di Formazione organizzato dall’Azienda Sanitaria di Firenze organizzato a Firenze in 
data 9 marzo 2012 e denominato ‘Migranti e Servizi di Salute Mentale’ con un intervento dal titolo “Utilizzazione del 
modello nella pratica clinica. Interazione clinica e mediazione” (il riferimento è al modello di mediazione clinica 
etnopsichiatrico). 
2012: Partecipazione al Corso di aggiornamento per Operatori dei Dipartimenti di Salute Mentale organizzato a Grosseto 
in data 22 marzo 2012 e denominato ‘La salute mentale dei migranti. La presa in carico e le pratiche dei servizi’, con un 
intervento dal titolo ‘La Babele relazionale: elementi critici per una clinica transculturale rivolta a minori e famiglie 
migranti’ (con la dott.ssa Angela Manna – Psicologa, Responsabile UFSMIA Zona Mugello Az. USL 10 Firenze). 
Intervento consultabile sul sito http://centrobasaglia.provincia.arezzo.it/, nella sezione Convegni e anno 2012. 



 15 

2012: (incarico ricevuto ma non espletato per problemi di salute): Partecipazione in qualità di docente al Corso di 
aggiornamento per operatori dell’Azienda USL 4 Prato denominato ‘Multiculturalità e salute mentale dell’infanzia e 
dell’adolescenza’, 31 maggio 2012.  
2012: Intervento con Sergio Zorzetto ‘Le conseguenze psicopatologiche della tortura e i trattamenti psicoterapeutici’, 
all’interno del Seminario di Studi ‘Clinica della tortura: psicopatologia e cura delle violenze intenzionali’, organizzato a 
Firenze presso la Clinica Psichiatrica Universitaria, in data 22 novembre 2012. 
2013: Lezione all’interno del Corso di Formazione in Medicine Complementari organizzato dall’Azienda USL 1 di Massa 
Carrara, con un modulo dal titolo “Sguardi tra alterità: riflessioni e contributi sulla dimensione antropologica della cura”, 
16 marzo 2013. 
2013: Modulo di formazione all’interno del seminario aziendale rivolto ad operatori socio-sanitari, organizzato 
dall’Azienda USL 1 di Massa Carrara; modulo dal titolo “I Servizi Sanitari nell’epoca dei Mondi Mutanti: visioni di salute e 
malattia, richieste e pratiche di cura, sfide e innovazioni per la presa in carico degli autoctoni e dei migranti”, 9 aprile 
2013. 
2014: Incarico per una lezione all’interno del Master “Disturbi psicogeni della nutrizione e disturbi alimentari in età 
evolutiva. La cura multidisciplinare integrata e l’approccio collaborativo con le famiglie”, organizzato dal Dipartimento di 
Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del Bambino (NEUROFARBA), sul tema ‘Origini, cultura e 
alimentazione’. 
2018: Lezione in data 2-7-18 all’interno del Master ‘Management dei servizi di accoglienza per migranti, profughi e 
richiedenti protezione’ del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Università degli Studi di Firenze, con un 
intervento formativo dal titolo “Il ciclo di vita del Trauma tra esclusività, partenogenesi e metamorfosi”. 
2018: Modulo formativo su “Salute mentale e migrazioni” rivolto ad operatori dei servizi pubblici e del terzo settore 
all’interno del percorso formativo del Centro di Salute Globale per il Progetto FAMI Sprint, Empoli, 23 ottobre 2018. 
2018: intervento formativo su “Il Ruolo del MMG/PLS nella salute mentale della popolazione Richiedente Protezione 
Internazionale” all’interno del percorso formativo rivolto a medici di medicina generare e pediatri di libera scelta, 
organizzato dal Centro di Salute Globale per il Progetto FAMI Sprint, Firenze, 1 dicembre 2018.  
 
 
Consapevole delle conseguenze derivanti in caso di rilascio di dichiarazioni false, sotto la mia responsabilità 
dichiaro che le informazioni riportate nel presente Curriculum Vitae sono esatte e veritiere.  
 
La sottoscritta, Michela Da Prato, autorizza al trattamento dei propri dati personali secondo la normativa 
vigente (D.L. n. 196 del 30-6-2003).        
 

                Stiava (Lucca), 6 novembre 2018  
                                                                                                         

 


